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LA STORIA: Era una giornata grigia e cupa; la nebbia copriva tutte le cose ed oscurava il sole. Fu così che il padrone ordinò ai suoi due pastori, Giovanni e Daniele, di condurre le pecore lontano dalla nebbia, in cima alla montagna, là dove splendeva il sole.

Il piccolo Daniele, che aveva appena nove anni, stava sempre alle calcagna di Giovanni perché aveva paura della nebbia. E Giovanni, ch'era grande e forte, proteggeva volentieri il piccolo compagno di lavoro.

Un agnellino, bianco come la neve, si mise un gior​no a saltellare tra loro e a belare come se piagnuco​lasse. Allora, Giovanni disse a Daniele: "Mi racco​mando, bada che non si perda, perché è il nostro agnello più giovane!".

Daniele era molto contento di assolvere a quel com​pito di fiducia, e non lo perdeva mai di vista; duran​te la notte, se lo stringeva al petto per riscaldarlo. Un giorno, preso dalla fatica, Daniele smarrì l'agnellino: si mise allora a cercarlo senza posa finché lo ritrovò; si sedette sotto un fico e s'addormentò con l'agnel​lo rannicchiato accanto a lui.

Fu allora che un delizioso profumo pervase l'aria tut​t'intorno: era di rose, di gigli e di fiori di mandorlo. Daniele tentò di aprire gli occhi ma le palpebre gli si chiusero in preda alla stanchezza. Durante quella notte gli sembrò di sentire un canto che proveniva da molto lontano. Poi, tutto tacque e Io stesso pro-fumo svanì nel nulla. In quel momento, quando final​mente Daniele riuscì ad aprire gli occhi, giunse Giovanni dalla montagna, e gli chiese dove fosse l'a​gnellino. Daniele balzò in piedi, chiamò e richiamò l'agnellino, si mise a cercarlo dappertutto, ma senza successo: dell'animale non vi era più alcuna traccia.

Purtroppo, Giovanni gli ricordò che avrebbero dovu​to ugualmente rientrare a casa, con o senza l'agnel​lino perduto.

Con il cuore affranto, Daniele seguiva il gregge. Dove si era cacciato il suo agnellino? Gli era forse capitato qualcosa di spiacevole?

Quando giunsero a casa, il proprietario del gregge ebbe uno scatto d'ira al racconto di Daniele su come aveva smarrito il piccolo animale. Gli disse: "Hai combinato proprio una sciocchezza! Invece di dormire, il tuo compito era quello di vegliare!". E quantunque la notte fosse molto buia rimandò Da​niele alla ricerca dell'agnellino smarrito.

Giovanni provò dispiacere per il suo piccolo com​pagno, ma non poteva certo dare torto al suo padrone. Si recò allora nella sua stanza alla ricerca della lanterna che un viandante gli dette un giorno, dicendogli che quell'oggetto era in grado d'aiutare ogni persona che si trovasse a mal partito per qua​lunque motivo. Si trattava di una lanterna con quat​tro candele, e Giovanni raccomandò a Daniele di averne la massima cura. Con quella lanterna, che gli dava una certa sicurezza, Daniele partì alla ricer​ca della bestiola. (continua nella 2 domenica)
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IL VANGELO: Come fu ai giorni di Noè, così sarà la venuta del Figlio dell’uomo. Infatti, come nei giorni che precedettero il diluvio mangiavano e bevevano, prendevano moglie e marito, fino a quando Noè entrò nell’arca, e non si accorsero di nulla finché venne il diluvio e inghiottì tutti, così sarà anche alla venuta del Figlio dell’uomo. Allora due uomini saranno nel campo: uno sarà preso e l’altro lasciato. Due donne macineranno alla mola: una sarà presa e l’altra lasciata.Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà. Questo considerate: se il padrone di casa sapesse in quale ora della notte viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. Perciò anche voi state pronti, perché nell’ora che non immaginate, il Figlio dell’uomo verrà
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LA STORIA: Daniele cercò durante tutta quella notte e durante il giorno successivo, ma non trovò traccia dell'agnellino. Il sole stava nuovamente per fare capolino, ma il fanciullo era scoraggiato e non sapeva se continuare o no le ricerche. Dove, e come avreb​be potuto cercare? Era sul punto di rinunciare alle ricerche quando, ad un tratto, udì un rumore die​tro ad una roccia. "Agnellino, mio piccolo agnelli-no!", urlò. Gli rispose una voce tonante: "Che cosa mai vai cercando? Un agnello?", e in quel mentre gli si piazzò dinanzi un uomo alto e robu​sto.

Daniele, spaventato da quella improvvisa sortita, cercò di nascondersi, ma l'uomo gli disse con voce rassicurante: "Non temere! Ho sentito che desideri ritrovare il tuo agnellino: ne ho visto uno piccolo e bianco come la neve proprio là, presso quell'oliveto".

Daniele s'accese di gioia improvvisa e disse: "Che bello! Hai trovato il mio agnellino! Ti ringra​zio molto! Per dimostrarti la mia gratitudine desi​dero fare qualcosa per te". 
"Nessuno mi può aiu​tare - gli rispose quell'uomo - brancolo nel buio". "Non dire questo - fu la pronta risposta di Daniele, mentre porgeva una delle sue quattro candele all'uomo - prendila! Ti darà luce. Che cosa me ne faccio di quattro candele, mentre tu non ne hai nemmeno una! Tre mi sono più che sufficienti". 
Gli rispose l'uomo: "Faresti questo per me? Proprio per me, che sono un ladro? Tu sei il primo essere al mondo che mi regala qual-cosa. Grazie tante!". Il giorno stava per volgere al termine. Daniele s'af​frettò a raggiungere l'oliveto dove avrebbe ritro​vato il suo agnello. (continua nella 3 domenica)
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IL VANGELO: In quei giorni comparve Giovanni il Battista a predicare nel deserto della Giudea, dicendo: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino!». Egli è colui che fu annunziato dal profeta Isaia quando disse: Voce di uno che grida nel deserto:  Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri! 
Giovanni portava un vestito di peli di cammello e una cintura di pelle attorno ai fianchi; il suo cibo erano locuste e miele selvatico. 
Allora accorrevano a lui da Gerusalemme, da tutta la Giudea e dalla zona adiacente il Giordano; e, confessando i loro peccati, si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano.
Vedendo però molti farisei e sadducei venire al suo battesimo, disse loro: «Razza di vipere! Chi vi ha suggerito di sottrarvi all`ira imminente? Fate dunque frutti degni di conversione, e non crediate di poter dire fra voi: Abbiamo Abramo per padre. Vi dico che Dio può far sorgere figli di Abramo da queste pietre. Già la scure è posta alla radice degli alberi: ogni albero che non produce frutti buoni viene tagliato e gettato nel fuoco. 
Io vi battezzo con acqua per la conversione; ma colui che viene dopo di me è più potente di me e io non son degno neanche di portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito santo e fuoco. Egli ha in mano il ventilabro, pulirà la sua aia e raccoglierà il suo grano nel granaio, ma brucerà la pula con un fuoco inestinguibile».
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LA STORIA: Daniele si domandò dove si fosse cacciato quell'agnellino. Vide qualcosa che si muoveva presso una grotta: vi si precipitò, ma con sua grande sor​presa si trovò dinanzi ad un lupo. 
Daniele s'arre​stò improvvisamente ed il lupo gli azzannò il man​tello. Tutto tremante, Daniele tentò di liberarsi dal morso: il lupo mollò la presa e si mise ad ululare. Daniele s'accorse che la zampa dell'animale san​guinava e non ebbe più paura. 
Strappò un lembo del suo mantello e fasciò con cura la zampa del lupo. "Adesso sta' buono e tranquillo, così guari​rai". Daniele stava per andarsene quando il lupo gli azzannò di nuovo il mantello. "Vuoi che riman​ga con te?", gli domandò Daniele, e si mise ad accarezzarlo. "Non posso rimanere in questo luogo - gli disse - devo andare in cerca dei mio agnellino: Io sai bene che gli agnelli hanno timo-re dei lupi come te. Non posso fermarmi qui a farti compagnia: anche il mio agnellino avrà bisogno d'aiuto". 
Daniele si fermò un attimo a riflettere, poi decise che avrebbe lasciato una candela al lupo, perché non avesse paura del buio. "Tieni, mio caro e buon lupo - gli disse - questa candela ti riscalderà e non ti farà sentire più solo. Due can​dele mi sono più che sufficienti!".

Il lupo osservò Daniele con occhi pieni di gratitu​dine, ed il fanciullo s'incamminò nuovamente alla ricerca del suo agnellino.
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IL VANGELO:  Mentre questi se ne andavano, Gesù si mise a parlare di Giovanni alle folle: «Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Una canna sbattuta dal vento? Che cosa dunque siete andati a vedere? Un uomo avvolto in morbide vesti? Coloro che portano morbide vesti stanno nei palazzi dei re!
E allora, che cosa siete andati a vedere? Un profeta? Sì, vi dico, anche più di un profeta. Egli è colui, del quale sta scritto:

Ecco, io mando davanti a te il mio messaggero 

che preparerà la tua via davanti a te. 

    In verità vi dico: tra i nati di donna non è sorto uno più grande di Giovanni il Battista; tuttavia il più piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui.
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LA STORIA: Daniele vagò per tutta quella notte; era l'alba quando giunse alle porte di una piccola città. Gli si avvicinò uno di quegli uomini addetti all'accen​sione delle lampade poste sulle strade: era vec​chio, vestito poveramente e chiese un po' di ele​mosina al fanciullo. 
"Non ho nulla - gli rispose Daniele - non sono che un povero pastorello in cerca del mio agnellino". "Un agnello?", gli chie​se il vecchio. "Sì - rispose Daniele - lo hai per caso intravisto?". 
Quello disse prontamente: "Io non vedo che povertà e miseria. Non ho casa e trovo riparo presso quella cavità, là in basso". "Allora, prendi questa candela - disse Daniele - è tutto quel-lo che ho, ma sono certo che ti farà compagnia, con il suo calore e la sua luce, in quell'antro ove abiti". Il vecchio prese la candela e ringraziò il fanciullo; dopodichè lo salutò e gli augurò di ritrovare il suo agnellino.


VANGELO: Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto. Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».


Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta:


Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio 


che sarà chiamato Emmanuele, 

che significa Dio con noi. Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l`angelo del Signore e prese con sé la sua sposa, la quale, senza che egli la conoscesse, partorì un figlio, che egli chiamò Gesù.





LA STORIA: Daniele trascorse di nuovo tutta la giornata a cerca-re il suo agnellino, ma nessuno l'aveva visto. Ormai scoraggiato, si mise a bighellonare un po' in giro. Strada dopo strada giunse dinanzi ad un grande edi​ficio con una grande torre. Erano circa le dieci e mezza della sera.

Daniele vi entrò.

In quel luogo era riunita una nutrita folla di persone, tra le quali vi erano molti fanciulli: avevano tutti un'a​ria piuttosto simpatica. Forse, Daniele avrebbe ritro​vato il suo agnellino proprio in quel luogo.
Fu così che si rivolse ad un suo coetaneo: "Non hai per caso visto il mio agnellino? Sono tre giorni che Io cerco senza successo!". "Non ci sono agnelli in questo luogo - gli rispose il fanciullo. Anche noi, però, cer​chiamo qualcosa: si tratta di una luce che ci è stata promessa, e che ci deve guidare lungo la strada. Sono ben quattro settimane che cerchiamo quella luce, ma non ve n'è traccia alcuna!". "Una luce?! - ribatté prontamente Daniele -. Tieni questa: è la sola che possiedo, non ne ho altre, eccola! Ve la dono volentieri, prendetela. In verità, io sto solo cercando il mio agnellino". E porse la candela al fanciullo.
Proprio in quel momento, Daniele risentì nell'aria attorno a lui quel meraviglioso profumo di rose, di gigli e di fiori di mandorlo. Da dove poteva mai venire quell'intenso profumo? Ed ecco che echeggiarono di nuovo canti di gioia.
Daniele seguì il suono di quella musica e presto intravide una stalla che assomigliava stranamente alla sua; vi si accostò ed entrò. Tuttavia, rimase nei pressi della porta d'entrata. Dapprima non vide nulla, poi, d'improvviso, s'accorse di una macchia bianca: era il suo agnellino, il suo amato agnellino che aveva smarrito pochi giorni prima!

"Avvicinati", gli disse una dolcissima voce. Daniele, muto di stupore, obbedì. 
Fu in quel momento che accanto al suo agnellino scorse un neonato, adagia​to sulla paglia. Daniele s'inginocchiò e in quel men-tre la stalla s'illuminò come in pieno giorno: oltre al suo agnellino scorse la presenza del ladro, del lupo e del vecchio. I canti si fecero intensi.


VANGELO: In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c`era posto per loro nell`albergo.


C`erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, ma l`angelo disse loro: «Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia». E subito apparve con l`angelo una moltitudine dell`esercito celeste che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli  e pace in terra agli uomini che egli ama».


.



RICHIAMO ALL’ATTENZIONE


Daniele, il pastorello, deve governare il gregge: purtroppo s’addormenta e combina un bel guaio. Al suo risveglio si accorge che un agnellino è sparito. Daniele deve partire alla ricerca del fuggitivo: lo fa in piena notte e perciò riceve in aiuto quattro candele.
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PARROCCHIA  _______________________________





RICHIAMO ALL’ATTENZIONE





Daniele, il pastorello, è ancora alla ricerca del suo agnellino sperduto. Sentì muovere qualcosa vicino ad una grotta, ma si imbattè in grosso lupo al quale dona un’altra delle sue candele
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DOPO AVER COLORATO I DISEGNI


SCRIVI QUI LA TUA PREGHIERA








RICHIAMO ALL’ATTENZIONE


Daniele cerca il suo agnellino tutta la giornata, ma senza trovarlo. Ormai in preda allo scoraggiamento e mentre si fa notte, incontra un uomo che si nasconde nel buio. Il pastorello teme per la sua vita, poi si avvicina a quell’uomo grande e gli dona una delle sua candeline.
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DOPO AVER COLORATO I DISEGNI


SCRIVI QUI LA TUA PREGHIERA








DOPO AVER COLORATO I DISEGNI


SCRIVI QUI LA TUA PREGHIERA








RICHIAMO ALL’ATTENZIONE





Sempre alla ricerca del suo agnellino, Daniele incontra all’entrata della città un vecchio incaricato di accendere i lampioni sulla strada. Il fanciullo ascolta le parole del vecchio, dopodichè gli dona una delle due candele rimaste
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DOPO AVER COLORATO I DISEGNI


SCRIVI QUI LA TUA PREGHIERA








La storia  “Le 4 candele del pastorello” è tratta dal libro LA MESSA DELLA FAMIGLIA  delle Edizioni Istituto S.Gaetano Via Mora, 57 Vicenza, che ne ha concesso la riproduzione e l’uso – www.isgedizioni.com








